
PROGRAMMA DI LATINO PER PRIVATISTI 
 

Il Dipartimento dispone per i candidati che si presenteranno agli esami di integrazione o idoneità 

presso il nostro Istituto il seguente elenco di testi che dovranno essere necessariamente noti al 

momento della prova. 

Di ognuno sarà richiesta la traduzione, l’analisi testuale (morfosintattica, lessicale e letteraria) 

e la contestualizzazione storico-letteraria. 

Naturalmente lo studio di tali brani andrà affiancato a quello della letteratura latina secondo 

quanto previsto dalla programmazione dipartimentale presentata nel mese di settembre 2020, 

distinta per anno di corso . 

Nello specifico, in relazione alla Storia della letteratura latina, è richiesta l’indispensabile 

conoscenza dei seguenti autori: 

III Scienze umane: Plauto, Terenzio, Catullo, Cesare, Sallustio, Cicerone 

IV Scienze umane: Lucrezio, Virgilio, Orazio, Ovidio, Livio 

V Scienze umane: Seneca, Petronio, Quintiliano, Marziale, Giovenale, Tacito, Apuleio, Agostino 

 

I e II anno Scienze umane: 

Programma di morfologia e sintassi esposto all’interno della programmazione dipartimentale 

(Latino biennio e triennio) disponibile sul sito dell’istituto alla voce “Dipartimenti disciplinari”. 

 

Testi in lingua originale: 

III anno Scienze umane 

Cesare, De bello gallico, I, 1 (L’incipit dell’opera) 

Cesare, De bello gallico, VI, 13, 3-6; 14, 1-6 (I druidi) 

Cesare, De bello gallico, VI, 17; 18, 1-2 (Le divinità dei Galli) 

Catullo, Carmina, 1 (La dedica a Cornelio Nepote) 

Catullo, Carmina 5 (Viviamo e amiamo) 

Catullo, Carmina, 49 (Un ringraziamento a Cicerone) 

Catullo, Carmina, 51 (L’ “altro” come un dio) 

Catullo, Carmina, 85 (Odi et amo) 

Catullo, Carmina, 93 (A proposito di Cesare) 

 
IV Scienze umane 

Virgilio, Eneide, vv.1-11 (Proemio) 

Orazio, Carmina, I, 9 (Non pensare al futuro) 

Orazio, Carmina, I, 11 (Carpe diem) 

Orazio, Carmina, III, 30 (Il congedo) 

Livio, Ab urbe condita, II, 13, 6-11 (Clelia) 

Livio, Ab urbe condita, XXI, 4, 3-9 (Il ritratto di Annibale) 

 
V Scienze umane 

Seneca, De brevitate vitae, I, 1-4. (La vita è davvero breve?) 

Seneca, Epistulae ad Lucilium, I (Riappropriarsi di sé e del proprio tempo) 

Quintiliano, Institutio oratoria, I, 2, 1-2 (Vantaggi e svantaggi dell’istruzione individuale) 

Quintiliano, Institutio oratoria, II, 2, 4-8 (Il maestro ideale) 

Marziale, Epigrammata, I, 10; VIII, 79; X, 8; X, 43 

Tacito, Germania, 1 (L’incipit dell’opera) 

Tacito, Germania, 4 (Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani) 

Tacito, Annales, XIV, 8 (La morte di Agrippina) 

Agostino, Confessiones, II, 4,9 (Il furto delle pere) 


